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Mercato, armi 

Un'annata 
nera 
per tutti 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. È stata una an­
nata nera : quella dell'anno 
scorso per i mercanti di armi di 
tutto il mondo. I cinque mag­
giori paesi esportatori (Usa, 
Urss. Cina. Francia e Gran Bre­
tagna ) hanno visto precipitare 
le loro vendite del 24% ed han­
no dovuto accontentarsi di 
una torta ben più piccola che 
in passato: soltanto 29.3 mi­
liardi di dollan. Sono questi i ri­
sultati di uno studio del Servi­
zio ricerca del Congresso ame­
ricano. Tra le maggiori cause 
di questo -disastro» in un setto­
re tra i più pingui dell'econo­
mia mondiale, la riduzione 
delle iree di conllitto nel mon­
do, il pesante debito estero dei 
paesi in via di sviluppo ed una 
congijnlura di mercato che 
vede i paesi acquirenti smaltire 
ancora oggi i grandi stock ac­
quistati nei pnmi anni Ottanta. 
I più colpiti sembrano essere i 
cinesi che - sempre secondo il 
rapporto americano - hanno 
visto dimezzarsi Tanno scorso 
le fora esportazioni: da 2,3 a 
1,1 miliardi di dollari. Il loro 
maggiore cliente, l'Iran, ormai 
compera quasi soltanto i pezzi 
di ricambio: Segue l'Unione 
Sovie ica, le cui vendite sono 
calate l'anno scorso ad 11,2 
miliaidi (meno 21%). L'irakri­
mane il suo maggiore cliente. 
Amv; no poi gli americani: 7,7 
miliaidi di dollari, il 14% in me­
no ri? petto all'88. Per la Fran­
cia - la terza tra i maggiori tor­
nitori dei paesi in via di svilup­
po per tutti gli anni Settanta e 
gran xirte degli anni Ottanta -
si 0 tr ittato di un vero e proprio 
Iraco lo: da 3,1 miliardi di dol­
lari dell'88 ai 300 milioni del­
l'anno scorso. Spiccioli. Meglio 
la Gr.in Bretagna, che pur, per­
dendo il 36% del proprio mer­
cato conserva tuttavia una so­
stanziosa letta di 3.2 miliardi di 
dolla i II primo dei paesi com­
pratori è stato l'anno scorso 
l'Arabia Saudita, con acquisti 
per 5 miliardi di dollari. Preci­
pitali •> invece gli acquisti dell'I­
ran, clell'lrak, della Libia (me­
no 62%), della Siria, paese al 
quale i sovietici - sempre se­
conda il rapporto - avrebbero 
caldamente consigliato di rive­
dere l'obiettivo della -parità 
strategica- con Israele ed 
avret oerq (n sostanza tagliato,i 
credi i per nuovi acquisti. Le ci-'t 
(re comunicate dal Congresso 
si riferiscono alle vendite e tra­
scurano i (lussi più o meno 
mascherati di -aiuti-, ad esem­
pio, il paesi impegnati nella 
lotta al narcotraffico. Proprio 
ieri gli uomini del Pentagono 
sono stati costretti ad ammet­
tere ;>er la prima volta che il 
governo del Perù ha ricevuto 
dall'cmmlnistrazione america­
na 3C milioni di dollari in forni­
ture unitari per combattere i 
guerriglieri di -Sendero lumi­
noso» e sono in molti quelli 
che guardano al Sud America 
come nuovo mercato trainante 
delle armi. 

Il capo del Cremlino ha risposto 
ieri alle accuse dei conservatori 
«Sul mercato non ho deciso da solo 
il plenum ne ha discusso a giugno» 

Boris Eltsin racconta di un dialogo 
con il leader sovietico 
«Gli ho consigliato di lasciare 
la carica di segretario generale» 

Gorbaciov: mi state diffamando 
Al congresso costitutivo del partito comunista russo, 
Mikhail Gorbaciov passa al contrattacco: chi sostie­
ne che il partito sia stato messo da parte nell'elabo­
razione del programma per il passaggio al mercato 
dice il falso. Forse oggi verrà eletto il segretario del 
partito comunista russo. Boris Eltisn dice che Gorba­
ciov sta seriamente meditando di mantenere solo la 
carica di presidente dell'Urss. 

DAL NOSTRO INVIATO • ' 

MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA. -Non posso più 
tacere. Affermare che il parti-
toé . 
stalo messo da parte nella 
elaborazione del programma 
per il passaggio al mercato e 
una diffamazione. La riforma 
non é frutto di un colpo di 
mano notturno del consiglio 
presidenziale o di Rizhkov-: 
Michail Gorbaciov, visibil­
mente irritato per l'ennesimo 
attacco di un esponente del 
•gruppo d'iniziativa- di Lenin­
grado (ultraconservatore), 
Sergheev - -il partito non è 
stato mai consultato sul pas­
saggio all'economia di mer­
cato- • prende finalmente la 
parola e contrattacca. -Co­
minciammo a vedere nel rap­
porto merce-denaro, concet­
to che per decenni scienziati 
come Sergheev avevano ri­
gettato, la strada per recupe­
rare efficienza economica, 
già al ventisettesimo congres­
so del Pcus. Fu questa la pri­

ma riabilitazione del merca-
lo-, Gorbaciov continua a 
parlare mentre i delegati lo 
ascoltante in silenzio: -la ri­
forma economica radicale fu 
discussa al plenum di giugno 
del partito. Delle leggi sulla 
proprielà, sull'impresa ecc. 
Abbiamo parlato in conve­
gni, discussioni pubbliche, 
ne hanno discusso tutti, la so­
cietà, il soviet supremo, il po­
litburo». I compagni vadano a 
leggere i documenti, perchè 
o non sono informati o c'è 
qualcuno che vuole trarre in 
inganno il congresso-. L'ap­
plauso finale è tiepido, segno 
che questa asseblea continua 
ad essere dominata dai suoi 
avversari, anche se, come ha 
detto il segretario regionale di 
Leningrado, Boris Ghidaspov, 
alla fine i documenti politici 
che stanno passando rispec­
chiano il complesso di posi­
zioni presenti nel partito, 
comprese quelle di -piattafor­

ma democratica-. «Non fatevi 
ingannare quando dicono 
che stiamo seguendo la via 
capitalista. Non fatevi ingan­
nare da chi ha in mente altri 
calcoli: noi vogliamo miglio­
rare la vita del popolo-, ha 
detto Gorbaciov, concluden­
do il suo discorso. Il «contrat­
tacco» è continuato, più tardi, 
durante l'interruzione dei la­
vori per la pausa del pranzo, 
quando Gorbaciov, insieme 
al primo ministro, Rizhkov, 
ha convocato per un incontro 
tutti gli operai e i contadini 
presenti al congresso (come 
delegati o semplici invitati). 
In elfetti, i risultati politico-or­
ganizzativi del congresso co­
stitutivo del partito comunista 
della federazione russa non 
sono l'espressione delle posi­
zioni esasperate della «rivolta 
dell'apparalo-. Intanto, è pas­
sata la proposta avanzata 
dalle delegazioni di Mosca e 
Leningrado (quelle più vici­
ne a Gorbaciov) di articolare 
il congresso in due fasi, in 
modo che il programma del 
partito russo venga definito 
dopo il ventottesimo • con­
gresso del Pcus (e non pri­
ma, im modo da «influenza­
re- eventualmente i lavori del 
congresso, come avrebbero 
voluto i conservatori che. ov­
viamente, in questa assise si 
sentono forti). Inoltre, nono­
stante molti Interventi pole­
mici e liquidatori - «che vuol 

dire umanesimo?-, 
«perche aggiungere l'aggetti­
vo democratico alla parola 
socialismo che lo contiene 
già di per se?» - questi concet­
ti cardine della perestrojka 
gorbacioviana appaiono am­
piamente nelle risoluzioni su­
gli obiettivi del partito comu­
nista russo. Numerosi delega­
ti avrebbero voluto che l'ele­
zione del segreta! io e del co­
mitato centrale non avvenis­
se subito, in questa prima 
lase, ma che il congresso co­
stitutivo del partito facesse 
delle des.gnazioni che poi 
avrebbero dovuto essere sot­
toposte alla discussione fra 
tutti i comunisti e le organiza-
zioni di partito. Qualcuno ha 
anche proposte che fossero 
quest'ultime a indicare i n o 
mi degli organismi dirigenti 
del nuovo partito. Ma nessu­

na di queste pioposte è pas­
sala: sarà il con .jresso, proba­
bilmente ogiìi. :\ decidere. La 
rosa di nomi frn cui i delegati 
dovranno scegliere il segreta­
rio all'inizio emprendeva un 
gruppo di prirri segretari di 
organizazzioni regionali di 
partito: Alexan ler Melnikov 
(Kemerovo. Siberia), Valen­
tin Kupzov (del Ce. ex diri­
gente di Vologda), Oleg 
Sheinin (di Kra-noiask, Sibe­
ria), Boris Ghdaspov, che 
erano stali dettiiiiiati, insieme 
a nomi di spiedi come quelli 
di Bakatin (ministro degli In­
terni) e Rizhkov, nel corso di 
una riunione dei capi delega­
zione presiedila da Gorba­
ciov. Nel pronvriggio di ieri, 
nel corso dell, discussione 
sulle candidatile, mentre Ba­
katin e Rizhkov inunciavano, 
si sono aggiui li altri nomi: 

Ivan Polozkov (di Krasnodar, 
sud della Russia), Oleg Lo-
bov (secondo segretario del 
Ce armeno, ma russo), Niko-
lai Polovodov (operaio dì Le­
ningrado) e, infire. uno dei 
leader di «piattaforma demo­
cratica», Vladimir Lisenko. La 
battaglia è dunque in corso. 
Essa ha dimostrato, in ogni 
caso le attuali difficoltà di 
Gorbaciov nel partito Ieri il 
leader radicale Boris Eltsin, in 
un'intervista a un giornale au­
striaco, affermava di ritenere 
che Gorbaciov stia pensando 
seriamente di abbandonare 
la carica di segretario genera­
le del partito e di mantenere 
solo quella di presidente del­
l'Urss. «lo l'ho consiglialo di 
stare su una sola stadia piutto­
sto che in tult'e due... Che la­
sci qualcun'altro a dirigere il 
partito», ha detto Eltisn. 

Boris Ghidaspov parla di critiche «scorrette» . 

Il leader di Leningrado 
difende il segretario Mikhail Gorsaciov con II presidente del Soviet Supremo A natoli Lukyanov 

Se Gorbaciov lasciasse sarebbe un «dramma». Il se­
gretario di Leningrado, Boris Ghidaspov, annuncia , 
ohe la suasdelegazione sosterrà al 28 congresso la ri­
candidatura del presidente alle cui posizioni si è av-
vidr.ato7lj£ crìtiche aKsegretario dà parte del con-. 
gresso dei comunisti russi sono state «scorrette». 
Lontano dalle idee di Ligaciov il quale, come altri 
del politburo», dovrà rispondere del suo lavoro. 

• OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SERGIO SEROI 

• I MOSCA Dica la verità, Ghi­
daspov, lei ormai si è scoperto. 
Prima era l'uomo che stava in 
piazza, a criticare, adesso so­
stiene Gorbaciov. Qua! è il vero 
Ghidaspov? Ride, come fa 
spesso, il capo dei comunisti 
di Leningrado, un chimico pre­
stato alla politica, mandato al 
centro stampa per «spiegare» 

gli attacchi di destra a Gorba­
ciov. Ma nega di aver cambiato 
idea. «Sono sempre lo slesso -
risponde • cambiano i temi dei 
miei interventi. E, poi diciamo­
la tutta, ognuno di noi ha due 
facce: quella per la moglie e 
quella per l'amante...» Echi so­
no queste signore? «Le ho la­
sciate entrambe a Leningra­

do-, fa sapere l'uomo indicato 
più" volle come un possibile e 
temibile avversario di Gorba­
ciov. E quella Nina Andreeva 
ch«P proprto da Leningrado 
pensa > di "marciare alla -testa 
delle milizie -contro la capita­
lizzazione dell'Urss-, non è per 
nulla amica di Boris Veniami-
novich. Né «l'amante- politica. 
Anzi, per dirla tutta, a Ghida­
spov non sono piaciute tutte 
queste critiche al segretario ge­
nerale e molli delegati si sono 
•comportati scorrettamente» 
nei riguardi del capo del parti­
to». Non ci sono dubbi: «Gor­
baciov sta portando un pesan­
te fardello e ha compiuto un 
colossale numero di cose posi­
tive, lo sono per la critica co­
struttiva». 
Ghidaspov 6 pronto e sicuro di 

sé nelle risposte. SI, sembra 
proprio aver fatto un patto con 
Gorbacov la cui candidatura a 
preside-ite del Pcus, all'immi­
nente congresso di luglio, la 
delegazione di-Leningrado so»;! 

sterra. Ghidaspov dice: «Certo 
non è facile ricoprire le due ca­
riche contemporaneamente 
ma se Gorbaciov abbandonas­
se il partito sarebbe un dram­
ma. E io penso che non lo fa­
rà». E le voci di scissione? Ghi­
daspov è del parere che non 
avverrà presto. Ma alla doman­
da se rello stesso partito co­
munista riformalo possano mi­
litare sia la Andreeva sia Ale­
xander Jakovlev, il fedelissmo 
di Gorbaciov che gli amici del­
la signora vorrebbero sotto 
processo per tradimento, lui se 
ia cava dicendo che non è 
«giusto». Perché Ghidaspov ha 

accettato la carie, i di partito? 
Spiega che a Len ngrado si era 
creata una s tua; ione politica 
delicata, con la rente in piaz­
za, e dopo-Che inolti dirigenti 
comunisti chiMirretati scontrili,' 
tranne lui, nelle elezioni per i 
soviet. «C'era il jx'ricolo di sci­
volamento a des ra e io temo 
gli estremismi, sin di destra sia 
di sinistra». 
Ma perché alla ce nferenza rus­
sa tanti attacchi eia destra? «3E 
vero, c'è una parti.1 della socie­
tà che è conservai rice. È un fat­
to che più lontani > si va da Mo­
sca più creiceli) gli umori 
contrari. Ma n» > dobbiamo 
pensare che il e ingresso dei 
comunisti russi :.ia il terreno di 
olfcnslva delLi dcitra. Vedrete, 
i documenti dimostreranno il 
contrario... Latr. oslera è già 

migliorata». Cosa pensa di 
quanto è avvenuto nell'Est Eu­
ropa? Pensa che in Urss finirà' 
alla slessa maniera? "quanto 
avvenuto in quei paesi non 

;. può essere un modello. L'Urss 
è una potenza nucleare e se 
avvenissero processi impreve­
dibili potrebbero minacciare la 
stabilità del mondo intero». 
Che ne pensa del discorso di 
Ligaciov? «Lui può avere una 
posizione personale ed è bene 
che l'abbia espressa, lo non la 
condivido ma non vi ho visto 
una minaccia. E sono d'accor­
do con quanto lui ha detto a 
proposito dei rendiconti che 
dovranno presentare gli espo­
nenti del politburo. Per esem­
pio Medvedev ci deve rifenre 
sull'ideologia e lo stesso Liga­
ciov spiegarci la grave situazio­
ne dell'agricoltura...-. 

Il fratello 
di Ceausescu 
condannato 
a 15 anni 

Messo sotto accusa per omicidio e istigazione al genoci­
dio 0 stato condannalo ieri II generale Nicolac Andnjtta 
Ceausescu (nella loto), 6G anni. e \ capo della scuola 
della disciolta «Set untate., fratello del dittatore giustiziato 
insieme alla moglie dopo la rivolta della Ri>niania, dovrà 
scontare 15 anni eli carcere per gli atroci reati commessi 
durante la sanguinosa repressione dell'insurrezione po­
polare del'22 

Altissimo: 
«C'è un complotto 
per uccidere 
Campeanu» 

•Il 19 giugno fio ricevuto in­
formazioni eia lonti molto 
sene seconda le quali en­
tro -1-5 giorni ci sarebbe sta­
to un complotto per ucci­
dermi» Ruda Campeanu 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ non ha usalo mezzi termi­
ni. Rivolto al liberale Rena­

lo Altissimo, arrivalo a Bucarest dall'Italia per portare soli­
darietà al partito nazionale liberale romeno, ha svelato 
l'agghiacciante notizia. «Un omicidio • ha proseguito -che 
potrebbe essere il sistema più sicuro per destabilizzare il 
potere, cioè lliescu». Altissimo ha confermalo la richiesta 
di sanzioni econoniche nei confronti della Romania. 

Bulgaria 
Studente 
si da fuoco 
per protesta 

Solidale con gli sludenti 
che da giorni fanno lo scio­
pero della fame nell'ate­
neo di Sofia, un giovane di 
Stara Zagroa, 250 chilome­
tri dalla capitale, ieri si è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dato fuoco. A dare la noti­
zia è stata la radio che non 

ha però fornito notizie sulle condizioni del ragazzo rico­
verato all'ospedale. La protesta studentesca, diretta ini­
zialmente contro il blackout dell'informazione e la mani­
polazione dei risultati delle elezioni che hanno attribuito 
la vittoria assoluta agli ex comunisti, punta ora ad ottene­
re le dimissioni del direttore della Tv Pavel Pisarev. 

Terrorismo 
LaRfg 
apre un'inchiesta 
contro Honecker 

L'ex capo del partito co­
munista e dello stato tede­
sco orientale santi messo 
sotto inchiesta. Dopo l'ar­
resto degli 8 presunti terro­
risti della Raf, rifug.ati nella Germania dell'Est, la procura 
federale di Karslruhe ha avviato il procedimento contro 
Heric Honecker (nella foto).Insieme a lui, Unirà sotto in­
chiesta anche l'ex capo dei servizi dei servizi di sicurezza, 
Erich Mielke. Dopo i risultati dell'inchiesta la Procura po­
trebbe aprire un vero e proprio procedimento giudiziario 
contro Honnecke per i presunti appoggi alla Rai. 

Haiti 
Commando 
spara: 
un morto 

Quattro uomini hanno 
aperto il fuoco nel cortile 
dell'hotel Santo» di Pot-Au-
Prince, dove era m c o n o 
una riunione del consiglio 
di slato, organo del gover-

^ , ^ ^ _ ^ _ _ . ^ _ ^ ^ no di Haiti formato da 19 
^™^^^"™^™"" civili. Un dirigente sindaca­
le. Serge Villard. è rimasto ucciso, altri due esponenti del 
consiglio sono rimasti feriti. Gli uomini del commando in­
dossavano uniformi dell'esercito e hanno fatto fuoco 
usando usando armi automatiche. Il consiglio di stato era 
stato convocato in seduta straordinaria con i rappresen­
tanti di diversi gruppi politici, sindacali ed imprenditonali, 
per discutere dell'ondata di violenza che scuote il paese. 
Da martedì scorso, nella capitale sono state uccise 13 per­
sone e questo ha contribuito ad aumentare l'incertezza 
politica in vista delle elezioni di settembre. 

VIRGINIA LORI 

Anche Peres approva la rottura di Bush: «Arafat non è indispensabile» 

Washington raffredda Israele 
«Impossibili trattative senza FOlp» 
«Speriamo che diventi definitiva» ha detto il primo 
ministro israeliano Shamir commentando l'interru­
zione del dialogo Usa-Olp decisa da Bush per puni­
re il fallito raid contro Tel Aviv. Soddisfatti anche i la-
buri sti Peres e Rabin. Ma Baker puntualizza la scelta 
di Washington: «Impossibili negoziati senza l'Olp». 
Proteste nel mondo arabo. Scontri a Gerusalemme. 
Minacce contro i turisti americani. 

• • GERUSALEMME. Euforia 
nel Likud, soddisfazione tra i 
laburisti, protesta ncll'Olp e 
nei paesi arabi. Il giorno dopo 
la punizione di Bush ad Arafat 
per il fallito raid sulle spiaggie 
di Tel Aviv organizzato da Abul 
Abbas dopo la strage di Rishon 
Letzion, le reazioni delle forze 
in campo danno la misura di 
chi amanza e chi retrocede in 
quella «guerra di posizione» 
che e il difficilissimo processo 
di pa:e in Palestina. Baker ha 
subito puntualizzato la scelta 
di Washington, ma non c'è 
dubbio che ieri gli unici ad ap­
prezzare «la sospensione» del 
dialogo Usa-Olp sono gli stessi 
israeliani che hanno fatto falli­
re la mediazione americana: 
Shamir, il Likud e le forze ol­
tranziste che hanno varato l'ul­
timo governo di Tel Aviv. 

Preoccupati, infatti, sono i 
deputali laburisti e quei paesi 
arabi, come l'Egitto, che han­
no lavorato In questi mesi per 
un d.ìlogo che portasse israe­

liani e palestinesi al tavolo del­
la trattativa. «E' un errore - ha 
affermato il capogruppo labu­
rista al parlamento israeliano 
Haim Ramon - perchè ralforza 
le organizzazioni palestinesi 
estremiste e potrebbe contri­
buire a bloccare II dialogo con 
i palestinesi dei territori». Ana­
loga la lettura del ministro de­
gli Esteri egiziano, Butros Gha-
li. Anche per lui si tratta di uno 
sbaglio perchè indebolirebbe 
Arafat all'interno dell'organiz­
zazione per la liberazione del­
la Palestina a vantaggio di quei 
gruppi che contestano la stra­
tegia pacifista dell'Olp. 

I leader della due ali del Par­
lilo laburista, Peres e Rabin, in­
vece, sono schiacciati sulle po­
sizioni del capo del Likud. 
Shamir. e smentiscono le 
preoccupazioni del loro capo­
gruppo parlamentare. -Il pro­
cesso di pace -ha detto Peres -
può esistere anche senza 
l'Olp», e Rabin, rincarando la 
dose ha aggiunto: «I patner di 

Ellocchi 
stradali 
eretti da 
dimostranti 
palestinesi 
nella 
striscia 
di Gaza, 
l-onteggiati 
dall'esercito 
israeliano 

qualsiasi negoziato sono solo i 
palestinesi dei Territori occu­
pati e soltanto essi. 

Appena conosciute le prime 
reazioni del primo ministro 
israeliano Shamir, che si è au­
gurato che l'interruzione dei 
contatti Usa-Olp diventi •defi­
nitiva», il segretario di Stato Ba­
ker ha sottolineato che Wa­
shington non ha voluto scon­
fessare Aralat. -Israele -ha del­
lo Baker sull'aereo che lo por-
lava in Germania per la riunio­
ne del 2 + 4 - avrà bisogno 
dcll'aval'o dell'Olp per qual­
siasi trattativa con i palestinesi 

dei territori occupati», insisten­
do sul fatto che con la sospen­
sione dei contatti con Arafat, 
Bush vuole solo ottenere l'al­
lontanamento dall'Olp di colo­
ro che vorrebbero mettere in 
pratica azioni terroriste contro 
Israele, sgombrando il campo 
da qualsiasi equivoco sulla vo­
lontà di pace dei palestinesi. 
Se la partila internazionale sul­
la sorte dei Territori occupati a 
Gerusalemme non c'è ormai 
giorno senza vittime e disordi­
ni. Centinaia di palestinesi si 
sono scontrati ieri con la poli­
zia israeliana dopo l'uccisione 
di un manifestante nel quartie­

re di Silwan, a Gerusalemme 
est. Sul Me ntc deg li ulivi i pale­
stinesi harno eretto numerose 
barricate esponendo bandiere 
dell'Olp mentre gli scontri si 
estendevano a macchia d'olio. 
Nella città vecchia, non lonta­
no dall'abitazione del ministro 
Ariel Sharon, un pulmino 
israeliano è slato incendiato e 
decine di palestinesi hanno in­
vaso il quartiere ebraico di Ne­
ve Yaakov a hanno lanciato 
sassi contro gli autobus fermi 
ad una stazione capolinea. Il 
saldo ulhcioso degli scontri è 
di tre feriti d'arma da luoco tra 
i giovani palestinesi. 

De Michelis, Napolitano, Boniver alla Camera 

«Medio Oliente, ima 
L'Italia landa Fallarme 

eira» 

La preoccupazione è tanta: a Tel Aviv soffia un ven­
to oltranzista, 'alt dato da Bush al dialogo con l'Olp 
e i prevedibili, contraccolpi che ne seguiranno ri­
schiano di innescare «una reazione negativa a cate­
na». Sono parole del ministro degli Esteri de Miche-
lische ieri I ia parlato alle commissioni della Camera 
e del Senato. Napolitano chiede al governo una «fer­
ma reazione critica» di fronte all'iniziativa Usa. 

TONI FONTANA 

• I ROMA. Ora l'Europa ha 
un peso in più sulle spalle, e 
per l'Italia che ira dieci giorni 
prenderà in mino il timone 
della Cee, ci i,ono nuove 
preoccupazioni all'orizzonte. 
Cattive notizie jal vicino Me­
dio Oriente. Il ministro degli 
Esteri de Micie ts che ieri ha 
diviso la giornata tra le com­
missioni dell.» Camere e del 
Senato, pur senta abbandona­
re i toni cauti e ; tinori di incri­
nare i buoni lapponi con Wa­
shington, non lia nascosto la 
proccupazione per una «rea­
zione a caten i negativa» che si 
potrebbe innescare in Medio 
Oriente. Resta ora da vedere se 
queste rillessoni saranno ac­
compagnate <la una decisa ini­
ziativa del governo verso l'al­
lealo amene, in a per convin­
cerlo a nprerclrre il (ilo inter­
rotto del dialoqocon l'Olp. Ed 
è questo che e 11 eclono i comu­
nisti. Napolilai o, nel corso 
della riunine'Iellacommissio­
ne Esteri della Camera, lo ha 

sostenuto a gran voce: «Voglia­
mo sapere - ha detto rivolto a 
de Michelis - se c'è stala una 
formale e ferma reazione criti­
ca del governo italiano alla de­
cisione americana di sospen­
dere il dialogo con l'Olp». 

Per de Michelis la «situazio­
ne in Medio Oriente si è fatta 
veramente molto, molto 
preoccupante», Un'impressio­
ne confermata in mattinata nel 
corso del colloqui avuti con i 
ministri degli Esteri dell'Arabia 
Saudita e dell'Algeria «estre­
mamente preoccupati per una 
situazione che può sfuggire di 
mano in tempi brevi». L' Euro­
pa impegnata sul fronte est-
ovest per allentare le tensioni 
non può correre il rischio di ri­
trovarsi sulla porta di casa 
un'area mediorientale in conti­
nua e crescente ebollizione. Di 
qui le «promesse» che de Mi­
chelis ha illustrato per i prossi­
mi sci mesi, quando l'Italia gui­
derà la Cee. Innanzituto inten­
de ottenere il consenso dei do-

d ci partenr per un incontro tra 
le presidenza italiana e l'Olp 
( 3e Michelis ha rivelato recen­
ti contatti con gli Usa per evita­
re la caduta del dialogo con 
l'Olp di Aralat che a sua volta 
sia per assumere la presidenza 
d :lla Lega Araba). Seguiranno 
p-essioni su Israele per limitare 
la pericolosità delle ixisizioni 
p ù oltranziste del geverno di 
T;l Aviv (quelle di Lc/y e Sha­
ron) e iniziative politiche che 
poro avranno tempi più lunghi. 
All'orizzonte (entro il 1991) 
una Cscm, cioè una conferen­
za sulla sicurezza e la coopera­
t o n e nel Mediterraneo da or­
ganizzare sul modello della 
C*ce. Francia, Spagna e Porto­
gallo sono già d'accordo. Ba­
stano questi propositi in can­
tiere per gettare acqua sul fuo­
co medionenmtale? Per il co­
munista Napolitano bisogna 
agire subito. «La decisione 
(dell'amministrazione Usa 
NdR) è tanto più grave in 
quanto va nella direzione op­
posta alla necessità di esercita­
re il massimo di pressione sul 
nuovo governo italiano, cosi 
gravemente carattenzzato in 
senso oltranzista». 

Nessuno è alla ricerca di 
gratuiti attnti con gli Stali Uniti 
(è una sottolineatura ricorsa 
nei diversi interventi) «E tutta-
v.a • ha proseguito Napolitano 
• '-ollecitiamo atteggiamenti re­
sponsabili, come si richiede in 
un momento cosi drammatico, 
dinanzi al rischio che la situa­

zione precipiti nel movimento 
palestinese e per il popolo pa 
lestinese». Ne consegue la ri 
chiesta rivolta al governo Italia 
no e all'intera Cee di un'inizia 
tiva che solleciti «la più rapida 
ripresa del dialogo tra Stati 
Uniti e Olp» contibuendovi 
•con uno sforzo di mediazio­
ne». 

Un'altra ralfica di critiche al­
lo stop di Bush è venuta anche 
dai gruppi della maggioranza. 
La socialista Boniver ad esem­
pio ha definito «sorprendente» 
l'iniziativa dell'amministrazio­
ne americana e ha proposto di 
agire in due direzioni: per raf­
forzare l'«isolamcnto» del go­
verno di Tel Aviv e per -anco­
rare» i paesi arabi moderati 
(come l'Egitto) «per riaccen­
dere la scintilla del dialogo». 
Giuliano Silvesti segretario de­
mocristiano dell'Uflicio di pre­
sidenza della Camera ha detto 
che «l'Italia e l'Europa hanno il 
dovere di non seguire gli Stati 
Uniti su questa via». Mari J Ca­
panna si è spinto ben oltre 
chiedendo «sanzioni nei con­
fronta di Israele». 

In mattinata de Michelis ha 
illustrato alla commissione 
Esteri del Senato le linee che 
l'Italia intende seguire nel se-
metre di presidenza Cee. Nel 
corso della discussione il pre­
sidente Achilli (Psi) si è detto 
tra l'altro convinto che il nostro 
paese debba «riconsiderare» i 
propositi di accogliere gli FI 6 
Usa in Italia. 

l'Unità 
Venerdì 
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